
REMO GRANDORI 

Esperimento di lotta contro la Mosca domestica 
mediante cianamide 

~opo aver ~edica~o le annate 1939-40 a compiere esperimenti sul-
l'impiego della cianam1~e nella !otta contro insetti va1·i, e precipuamente 
contro la mosca domestica, abbiamo proposto nell'aprile 1941 all'ufficio 
di igiene del comune di Milano (1) di compiere un e perimento, su scala 
abbastanza grande, di lotta cont ro la mosca domestica, preparando nel 
nostro Laboratorio con apposito macchinario il quantitativo di moschi· 
cida alla cianamide che si r endesse necessario. 

Naturalmente, data la mole della città di Milano, non v'era neppur 
da pen sare ad un esp erimento di lotta totalitaria, su tutta l'estensione 
della città, b ensì fu limitata la prova ad tm settore della periferia, e 
precisamente al grande deposito di immondizie domestiche presso Cre· 
scenzago, che senza dubbio rappresenta il più colossale focolaio di mo· 
sche sviluppantisi da centinaia di quintali di immondizie che quotidia-
namente ven o-ono scaricate ed anunucchiate, formando una vera colli· 
netta di oltre

0
10-15 metri di altezza e coprente una superficie cli almeno 

2000 m2
• 

Questa enorme massa di immondizie era quanto di ~e?o disiuf~· 
stabile si potesse presentare n ella pratica, qualunque moscluc1~a e larvL· 
cida si fosse adoper a to. perch è la totale irrorazione della co.Ih.ne~ta ~ra 
praticamente inattuabile, e anche· facendola con getti potentl: il li~1Hl? 

Stato s1rnerfic1ale d1 m1· non avrebbe po~uto com pen etrare se non 11110 ' · r 

n.ima entità. . . 
F . . . . cl Il S · t' ·11carica ta della d1smfesta· atte osserv a1·e a1 d1no-enll e a oc1e a l ' ' . ' ' o · I . t t oprat· zione le suddette difficoltà si procedelle tnUavrn a. ten a 1dvo, 5

•1 _ . . ' lr 1 copo di persua . ere I per· tutto per ch è s1 mirava ad otten er e a n eno 0 5 . 1 l fi 
sonale de1la Società e del Comune della bontà del metoc o, elallla 1 ne · della morte e e e arve poteva bast ar e anche la semplice cons~al~ZJOlle e 

di mosch e anch e in piccoli focolai parzrnh. 

al Prof. Ragazzi. capo di quell'Ufficio, 
(1) Un r ingrnzi:nncnlo particolnrc capr imiamo 

per aver aderito d i b uon grado all'c>pcrimcnlo. 
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Infatti, alla base della collinetta di jmmon<lizie, ~i trovarono qua 
e là pozzangh ere fonnate dal ristagnare dell 'a~qua · p1~vana in mezzo 
alle immondizie, e j 11 queste pozzanghere hruhcavano IU quantità iiu. 
prcssion:mlc le larve delle mosche. 

Naturalinentc, per trauare con successo queste pozzanghere, occor-
reva lcJJcrc conio della fort e dilnizione che la soluzione di cianamide 
;i vrdJh e suhìto appena immessa nell 'acqua delle medesime. Disponendo 
noi di solu:~io11 c rial 2.7 fino al 3 % di cianamicle in acqua, vale a dire 
~li titolo circa 20 rnlLc più alto di quello minimo efficace, non fu difficile 
calcolare il yolumc comples ivo dell'acqua delle pozzm1ghere ed otte-
nere, con l'aggiunta di oluzione di ciana~cle ad alto titolo, la .concen-
trazioue approssimativamente adatta, anche eccedendo alquanto nella 
somministrazione. 

Se11onchè, fino a qirnndo l'operazione era fatta alla presenza di 
personale dcl nostro I tiluto, le cose procedevano regolarmente; ma 
quando rima e, dopo il primo giorno, affidata al personale operaio della 
società appnhatrice della demuscazione, cominciavano 'le trascuranze, 
le diffidenze contro :il nnovo sistema, ecc. 

Errore fondamentale fu quello di iniziare la lotta il 4, luglio, quando 
cioè la moltiplicazione delle mosche aveva raggiunto valori numerici 
:imponenti. 

Dal 4 al 10 lnglio le irrorazioni fmono quotidiane nelle pozzan-
ghere circo tanti l'immondezzaio ; ma sopra luoghi fatti il 10 .luglio ac-
certarono che in alcune pozzangh ere v.i erano effetti positivi, e cioè morte 
delle larve, in altre v:i erano effetti minimi o nulli. Il personale del Co-
mune asseriva già che il nuovo preparato non dava alcun beneficio, per· 
chè non si era notala ues una diminuzione delle mosche adulte, quasichè 
in 6 giorni si potes e ottenere, lottando solo contro un piccolo fram· 
mento del grande fo colaio, oltre alla morte delle larve in esso esistenti, 
perfì no la mori e cli tulle le mosche adulte preesistenti, sviluppatesi lihe· 
rament e cl a lnrve coulro le quali nessuno mai aveva lottato! 

Co1n-inlomi che l'esperimento era montato su basi assai difficili per 
condizioni di nomini e di cose, isuezionai il 10 luo-lio minutamente t11tti 
'l l" ~ o 1 oca .1 •. cort~li , magazzini , macchinari annessi al grande deposito di im· 
mondme. S1 lralla infaui cli una grande organizzazione, nelJa quale 
laYor~n? centina~a cli uomini p er il ricupero delle materie utili delle im· 
monchzle : . tracci, carta, latta, ossa. 

SopraLtnllo il r eparto ossa, ai fini della demuscazione, era interes· 
sanle Sotto un' a · · · "' · · . <rupia tettoia vemvano portate giornalmente le ossa piu 
0 meno scarmfìcate che dalle immondizie del IYrande cumulo erano re· 
cuperate · e sotto 1 . • 

0 
• d l ' , ques .a tettoia se ne faceva m1 grande mucchio, a 

qiialc nn ll O alla volta s1' · 1 ·1 · · · d Ila 
• • • • , < p1 e evava 1 quant1tat1vo da intro urre a 

« l~ornz1one », c1oe pulitm.a generale. 
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. Ne der.ivav~ che per t~n certo tempo, almeno ima giornata o due, 
ciascun can~o di ossa soggwrnava nel mucchio della tettoia. Entrando 
nella mecles1ma, un largo spiazzo lastricai.o di almeno 80 m". inlcrcor-
renle fra il mucchio d'ossa e il reparto « lavorazione» hrnli~ava lette· 
ralmente di larve mature di mosche che col loro caratteristico incedere 
andavano alla ricerca di tm riparo dove impuparsi. 

Domandai a quegli operai se avessero pensato ad irrorare con la 
cianamide quel lastricato e il mucchio delle ossa, « per uccidere Lullc 
cruelle larve ». 

La più alla meraviglia si dipinse sul volto cleg!i operai, e il più sa-
puto cli essi mi rispose: « Ma quelli sono vermi, mica mosche » ! 

Non occorrono commenti per dimostrare che il nostro esperimento 
era affidato - per cause del tulto estranee alla volontà dei dirigenti 
del Comune - a persone che per ignornnza e per partito preso non 
avevano alcun interesse nè avrebbero messo trn briciolo di huo11a vo· 
lontà alla scrupolosa esecuzione di esso. 

Tuttavia, unendo la mia eloquenza più spicciola a cruella dei miei 
assistenti, improvvisai una lezione cli entomologia, spiegando a quegli 
operai le metamorfosi dei Ditteri, e cercando di far capire che q·uei 
«vermi » erano proprio le mosche in stadio giovanile, e che bisognava 
distruggerle. 

Seduta stante fu falta· una prova, irrorando con soluzione di ciana· 
micl.e un bel gruppo di larve, e si ottenne la constatazione che in hrevi · 
si.mo ten1po, dopo essere state bagnate da quel liq1ùdo, esse· morivano. 

Ne derivò la rnccomandazione di effettuare la quotidiana irrora-
zione del mucchio di ossa, e se ne ehhe la promessa che sarehhe stata 
esegtùta. · · 

In un successivo sopraluogo però gli stessi operai dichiararono che 
le ossa così hagnate presentavano condizioni che rendevano più difficile 
la successiva lavorazione cui erano destinate ; e che, siccome lo scopo 
dell'imprenditore è quello di utilizzare Lulli questi preziosi rifiuti e non 
quello di uccidere le mosche, non si intendeva deteriorarli, ~ per~iò l ' ir· 
rorazione era stata . abbandonata. Naturalmente un esercito cli larve 
galoppava come prima sul lastricato della tettoia! 

* * * 
Così stando le cose, decisi di proporre ai dirigenti del Cormme la 

prosecuzione dell'esperimento in altra località, dove il campo della lolla 
fosse più. limitato, e le .operazioni potessero essere poste sollo la dire-
zione del personale del mio Istituto. 

Si era gim1ti al 10 settembre, periodo ancora ottimo per intrapren· 
clere un esperimento di demuscazione, che doveva servire unicamente 
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] . 1 . 1• 0 1)et"" t1"1dere i dirigenti che questo inetodo conduce 
11 scopo e 1111os t a iv , " ' . .. . 

• .1 • l ftile cl i 11cddere le mosch e e pi esenta vantaggi su altr1· ot trnrnmen e .i. 

metodi seguili fino ad oggi. . . . . . 
F u pre celta la ca cina Colombara, alla periferia della crllà di Mi-

lano, in località della Orliea. . . . . . . . . 
La cascina ri sulta di uu corpo d1 fahbncaL1 L~1LL1. coi:it1gm, clelimi-

. !.:urli un ampio corrile. Un_ lato è o~cupa to da a~nl~z1?m rustiche, un 
altro dn magazzini , scuden e e tettoia p~r materrn.h , l altro lato dalla 
slalla contenente circa 30 mucche. F uori del cortile, appena al cli là 
della slrada d'accesso, vi era m1'ampia coueimaia coperta da una buona 
leltoia in muraturn. 

li Comnne mise a no tra cli posizioue tm operaio specializzato per 
effe! ttrnre tulle le operazioni ch e fossero da noi ordinate, in obbedienza 
assoluta. Un sttbalterno del nostro Is titnlo lo coadiuvò, e sollo la mia 
Personale sorverrlianza e otlo quella di un assistente le operazioni si ini-o . 
ziarono l'll sellemLre e :furono continuate r egolarmente per 3 settimane. 

All'inizio dell'esperimento i muri della ca cina si presentavano; al-
l'es terno, n ereggianli di mosche adulte. Nell'interno delle abitazioni le 
pareti e i mobili nereggiavano ancor più delle pareti esterne; i fili di 
sospensione delle lampade elettriche albergavano tale quantità di mo· 
che da aver assunto le dimensioni di 5 centimetri di diametro: tm 

grosso cilindro di mosche pendente per 2 metri dal soffitto! Un armadio 
verniciato di bianco aveva a -unto color nero perch è tappezzato di mo-
sche; scacciandole, si scopriva il colore bianco, ma subito dopo le mo-
sche tornavano a ricoprirlo e a renderlo nero. 

Si condusse istematicamente il lavoro, all'esterno e all'interno de-
gli edifici, irrorando con soluzione di cianamide due volte al giorno. Il 
litolo della soluzione fn tenuto alto (4 °100), perchè qui si trattava di vin-
cere rapidamente un'infestazione diveuula ormai imponente. 

Furono irrorale le pareli eslerne dei fabbricati, la concimaia, le 
pareti della stalla e lo strame dietro le zam pe posteriori delle mucch e, 
nonchè il pavimento e il rigagnolo dove si accumulano feci e tu-ine delle 
h~ .tie. Nell'interno delle abitazioni si irrorarono pareti, pavimenti, mo· 
b1h, lampade e iìli, constatando dopo 3 giorni la morte pressochè totale 
delle mosche (uuove adulte naturalmente entravano in piccolo munero 
dalle fin eslre e porle) . 

. Alle yare~i cs te1:ne dei fabbricati del cortile ·si appesero una qua: 
rantma di te!a1 (fig. 3) muniti cli tela di iuta disposta verticalmente e di 
una gronda m ferro ziucato inferiormente (fio- 1 3) SuJla iuta si irro· 
• r • • d 1 0/ 0 " ' ' 1 rn' a cianami e a 4. o~ con aggiunta di glucosio al 4%,· per attrarre e 
adulte, mentre su rnt11·1 pa'~'ll e t" l · · · · sern· 

• • • , < .... . n i , s r ame e concunarn s1 irrorava 
pl1ce crnnam1de al 4 °/0() . 

GRANDORl R. - Esperimento di lotta ecc. 
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Nonostante le difficoltà ·di vincere un 'infe , . , . 
a stagione molto inoltrala, possiamo dire con s~~~1~~e. cosi impouen~e 
debellata. Di giorno in giorno si vedevano diX:nu~s a:1~ne _che_ es~a fu 
sche evidentemente sviluppantisi dalla o . . l re oli scianu d1 mo-
f 

< c nc1maia a quale no 
·atta sovi·apponendo strati di 15-20 cm. di leti:rn . . n era slat~ 
gettando il letame ammucchiato alla rinfus . ed?gm g10rno, bens1 
ibili

. , d" . a, e q1un I con nessrnrn poo-
s ta I penetrazione del liquido in profo d . . l, N . ~ 
d

. l n 1 a. on potevamo nme-
iare a ta e struttura perchè 1'11 seltemb · l' ul · "' 

ihil 
. ' . . re accL1m o esisteva gia, e 

non era poss e ncommc1are a costruire la concimaia d L· 
.fiO' 2 mostra · 1· d' · · I ' a capo. a 

o· < m qua i con iz1om a concimaia si trovava nel · · 
delle :Ìl:rorazioni. pruno giorno 

,. . ~orpren~ente f_u ~oprattuto l'effetto nell'interno della stalla. Al-
l 1mz10_ delle irroraz1oru, le pareti e il soffitto nereggiavano di mosche, e 
:qeregg~av~no anch~ le m,ucche che ne erano tormentate. Al termine delle 
operaz1~m le. bestie e 1 ambiente erano liberate dalla sgradita popola-
z10ne d'msett1. 

La conclusione più impòrt.ant.e che si ricava dall'andamento di 
questo esperimento è la seg~ient~e :• 

. Me~tr_e ~ora si riteneva. che fa soluzione di cianamide si potesse 
utilmente unp1egare soltanto. s1:1- immondizie e concimaie, per ottenere 
azione puramente lccrvicida, e per la lotta contro le mosche adulte si 
riteneva necessaria l'aggiunta di una sostanza zuccherina attrattiva irro-
rando tele e fascetti appesi all'aperto; questo esperimento ha dimostrato 
che in ambiente chiuso ed anche su pareti esterne di cortili si ottiene la 
morte di miriadi di mosche adulte con la semplice irrorazione mediante 
soluzione di ciana:mide al 4°/oo senza l'aggiunta di alcuna sostanza attrat-
tiva. L'irrorazione va ripetuta per più giorni se l'ambiente è fortemente 
infestato, ma l'effetto è sicuro. E il meccanismo di azione è facilmente 
spiegabile. Non già che si verifichi alcuna azione per contatto o per 
asfissia~ bensì avviene che distribuendo sulle pareti e sui soffitti di una 
stalla miriadi di goccioline di liquido velenoso, le mosche succhiano qual-
che gocciolina e muoiono; succhiano specialmente le adtùte uscite da 
poco dal pupario, appena sono in grado di volare, essendo avidissime 
d'acqua. E poichè la soluzione di cianamicle è completamente incolora 
e iion macchia affatto la superficie con cui viene a contatto, l'irrorazione 
clelle p,areti e soffitti non produce danno alcuno. ~ella sta~la ha impor: 
.tanza grandissima l'irrorazione a~bondante d,egl~ scolato~ e accumu~1 
fecali dietro le bestie, rispettando il corpo dell ammale, gh abbeverato1, 

le mangiatoie e la lettiera. . . , 
L'irrorazione fatta due volte al giorno per qualche giorno fa s1 che 

un po' alla volta tutte le mosche finiscono col succhiare il liquido irro-

rato. 
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Anche nell'interno di abitazioni. rustiche si è avuto ottimo effetto. 

1 . 'cl 1·11 solnzionc si è dnnostrata dunque buon moschici'd a ciananu e . l l a 
1. ] lt' seirza sostanze allratt1ve, e non so tanto arvicida contro g 1. ac u 1, " • 

* * * 
Da questo esperimento risu.lta al.tr~sì dimostrato cruante difficoltà 

· · cmtrino nelle città c111ando si vogha mtraprendere una lotta a fondo 
Sl lll t d . }' J' . d' l co rtro la Mosca domestica. Parecchie eCine e I etto itn 1 so uzione di 
m~schicida ad alto titolo di concentrazione, che diluiti diventarono cen-
tinaia di ettolitri, furono sufficienti a compiere la lotta per 3 settimane 
in una sola cascina del suburbio, e a condurla male, per cattiva volontà 
di operatori, in un deposito di i~nmondizie, che era di smis~rrate pro-
porz10m. 

Una lotta totalitaria in tutti i focolai del suburbio, che sono rap-
presentati dalle concimaie e immondizie, richiederebbe quantità impo-
nenti di inseLLicidi e sonune ingenti, che forse nessun comune dedica 
allo scopo. 

Ciò che salva Milano dalle mosche è lo sgombero perfetto ed esem· 
plare delle immondizie modestiche, portandole a grande distanza d'al-
l'abitato. Ciò non toglie che la dinfestazione delle cascine del suburbio 
sia necessaria, perchè l'estendersi enorme dell'abitalo ha portato i quar· 
tieri periferici a immediato contatto delle stalle e concimaie delle azien-
de rurali. · 

Non ci resta che augurarci di vedere perfezionata ed estesa la lotta 
a guerra finita. L'importante per noi era di dare la prova - ad tlll Co· 
mune che giustamente è preso a modello per i suoi servizi di igiene pub-
blica - che la cianamide è un ouimo moschicida, come già· una larga 
sperimentazione aveva dimostrato. 

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 

Fig. l. - Porzione inferiore di un telaio con tela distesa e doc~ia di raccolta. dcl liquirlo 
irrornto, visto dall'alto. Si notano nella 'doccia parecchie mosche adulte morte, cadute dopo 
aver succhiato sulla tela. 

Fig. 2· - Irrorazione della concimaia coperta. Si noti l'enorme cumulo di leinme che 
non poteva più esser trattato in profondità . 

. F~ S· 3· ~ Parete della cascina Colomharn verso il cortile; si notino le munerose tele 511 

tclnrn1 appesi al muro. 
F'.g. 4. - Un telaino con tcb e sronda, completo. 
F'.g. 5· - Irrorazione dello strame e rigagnolo dietro le zampe posteriori delle mucche. 

. Fig.d.6· 
1
- Ir~ornzionc <lei telaini appesi al muro con soluzione di ci:mami<lc con :ig· 

giunta I g UCOSJO , 
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